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Prosegue per merito della Esoteric la ristampa di perle minori del jazz rock britannico dei
Seventies. Questi Isotope gravitavano nel giro di Canterbury. Messi sotto contratto dalla piccola
Gull Records, pubblicarono i tre dischi adesso aggetto di riedizione fra il 1974 ed il 1976, per
separarsi l'anno dopo. Artefici del progetto, derivato dagli East Wind, erano Gary Boyle alla
chitarra e Nigel Morris alla batteria, i soli musicisti presenti in tutti e tre gli album. Nel secondo di
questi, Illusion, sul quale si staglia la stupenda Golden Section, figura, al basso, nientemeno
che Hugh Hopper. Lo ritroviamo, insieme a Lawrence Scott, anche nel pezzo migliore di Deep
End, ossia Funebone. Per il resto, la musica degli Isotope è classica fusion, con molti
sintetizzatori, eseguita con proverbiale maestria. Talvolta possono venire alla mente i Weather
Report, tuttavia il taglio qui è molto più 'inglese'. Gli appassionati ne sapranno di certo gioire,
considerato anche il fatto che del gruppo, sino a poco tempo fa, erano disponibili solo
registrazioni live e ristampe giapponesi costosissime. (Davide Arecco)
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